
 
 

 
 
 
 
 
 

 

 

 
BENVENUTO DON FABIO 

Una folla ad accogliere il nostro Parroco, domenica 29 settembre nel piazzale antistante il parco di “Chiesa 
rotta”, dove è giunto puntualissimo alle 20, il primo saluto gliel’ha rivolto il sindaco.  
“Oggi siamo in festa e entusiasti di poter percorrere un tratto del nostro cammino insieme, 
pur non dimenticando gli insegnamenti di don Vittorio”, ha premesso Roberto Azzoni, che 
poi si è rivolto a Don Fabio affermando: “La comunità che la accoglie è formata da 3.200 
persone sparse in più frazioni, tra lago e montagna, con sensibilità e esperienze 
estremamente diverse. Siamo una comunità viva, numerose associazioni, sportive e non, 
che se chiamate si mettono a disposizione per fare solidarietà”. 
 “Un paese in salute, ma con alcune fragilità spesso celate. La accoglie anche un’amministrazione comunale 
disponibile al confronto, alle idee e ai progetti nel rispetto dei ruoli, lavorando insieme per il bene comune 
e per far crescere una comunità secondo quanto ci compete”. 
Il sindaco ha quindi accostato simbolicamente all’immagine del campanile i due ruoli che all’interno di una 
comunità spettano al parroco e alla pubblica amministrazione. “Il campanile presenta, per tradizione, un 
orologio di competenza del Comune mentre le campane sono di competenza della parrocchia. Coesistono, 
hanno due funzioni diverse ma funzionano in sincronia e di supporto vicendevole. Sono sindaco da pochi 
mesi e anch’io sono a stretto contatto con questa comunità. Credo allora che questo supporto vicendevole 
sia fondamentale per il tragitto che dovremo percorrere”. 
L’augurio di “un buon cammino” e di “una lunga e proficua attività pastorale”, dopodiché don Fabio, ha dato 
al primo cittadino una prima conferma: “Certo, caro sindaco, lavoreremo insieme e, insieme, porteremo 
avanti un progetto per il bene comune”. 
Sul sagrato ad attenderlo c’era il vescovo di Como, Monsignor Oscar Cantoni gli ha consegnato 
simbolicamente le chiavi dell’edificio religioso. “Con queste - gli ha detto - aprirai le porte al Signore, che 
vorrà uscire dalla chiesa per andare in mezzo alla gente”. …Il parroco è un inviato e qui continuerà il cammino 
di fede da voi già percorso con don Vittorio, che io definisco un giovane di 80 anni”. 
 
Il saluto della comunità pastorale di San Lorenzo e Sant’Antonio. “Siamo contenti, don Fabio, che tu sia giunto 
in mezzo a noi. In questo periodo, dopo la partenza di don Vittorio, abbiamo sperimentato la mancanza di 
un pastore. Abbiamo colto che la presenza di un parroco in una comunità non è da considerare qualcosa di 
scontato o di dovuto, ma un dono prezioso che ci dà modo di fare esperienza concreta della misericordia di 
Dio, dell’ascolto della Parola, della grazia dei sacramenti”. “Ora accogliamo te pronti a riprendere il cammino 
insieme. Ti assicuriamo il nostro impegno e la nostra preghiera affinché il tuo prezioso servizio sia sempre 
sostenuto dal Signore. L’augurio è che, insieme, possiamo costruire la nostra nuova comunità pastorale 
fondata sulla parola e sulla grazia del Signore, impegnandoci nel rispetto e con stima vicendevole”. 
 
Subito dopo, il saluto dei bimbi della scuola dell’infanzia “S. Antonio” di Crebbio: “Ora sei tu il parroco che 
verrà a trovarci, a salutarci, a raccontare, a pregare, a far festa con noi e con le nostre famiglie, ma anche a 
controllare che tutto funzioni bene. Ci parlerai di Gesù e della sua mamma. Forse ci insegnerai qualche canto 
e anche noi, con la nostra allegria, potremo insegnarti qualche gioco o qualche canzone che sappiamo”. 
A tutti, idealmente, si è poi rivolto don Fabio nella sua omelia, introdotta da un inequivocabile “Eccomi”. 
Da dentro un sacco portato all’altare il nuovo parroco di Abbadia ha tolto, uno dopo l’altro, tre oggetti: un 
bastone, una palla e la ruota di una bicicletta. “Il bastone serve per camminare - ha spiegato - e allora 
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dovremo camminare insieme, capendo dove ci vorrà portare Gesù. E io cercherò di indicarvelo. La palla, poi, 
indica la docilità. Se tu sei bravo, dove tu vuoi lei va. Così noi dobbiamo essere docili alla parola del Signore. 
La ruota della bicicletta, infine, è sostenuta da tanti raggi, che verso il centro si avvicinano sempre di più. 
Così dovrebbe essere la nostra comunità cristiana, partecipe di un progetto importante che guarda a Dio”.                                                                                                                      
(dall’articolo di Claudio Bottagisi) 
 

UNA BELLISSIMA ACCOGLIENZA 
Eccomi. Dopo un trasloco impegnativo, domenica scorsa ho potuto finalmente cominciare questa nuova 
avventura in mezzo ed insieme a tutti voi. La calorosa accoglienza espressa a nome di tutti voi da Roberto, il 
sindaco, ma anche dalle parole di Alfredo e Albina che mi hanno accolto alle porte della Chiesa insieme al 
Vescovo Oscar dicono del vostro desiderio di camminare insieme sulle vie che il Signore ha preparato per 
noi. Anche i giovani mi hanno dato il loro benvenuto con un bellissimo striscione ed è stato francamente 
emozionante ricevere da loro in dono un aquilone con una scritta suggestiva: “Voliamo insieme verso nuove 
avventure”.   
Queste nuove avventure sono qui alla porta, perché desidero viverle con tutti voi, bambini e ragazzi, giovani, 
adulti ed anziani di Abbadia e di Crebbio, in un nuovo bellissimo (Sono certo) capitolo della mia vita e del 
mio ministero sacerdotale.  
E poi un grazie: a Dio per averci fatto incontrare, e a tutti voi per la bellissima accoglienza, che è culminata 
in una festosa e partecipatissima celebrazione Eucaristica, preparata con cura ed amore, e concelebrata dal 
Vicario foraneo, e da diversi altri Sacerdoti, e poi per il ricco ed abbondante rinfresco, organizzato in modo 
praticamente perfetto presso la Palestra Comunale e vissuto anche da tantissimi ex parrocchiani di Tavernola 
e della Valle d’Intelvi.  
A chiusura di questo mio contributo alla Brezza vi chiedo ancora due favori: aiutatemi a conoscerci: io credo 
profondamente al valore delle relazioni che aiutano tantissimo a semplificare e a rendere più proficuo la 
collaborazione e la mia opera di Pastore; e poi abbiate un po’ di pazienza almeno all’inizio: entrare in una 
nuova comunità è un po’ come salire su un treno in corsa, abbiate la pazienza di aspettare perché possa 
vedere e conoscere tutte le iniziative e gli ambiti della nostra Parrocchia. E poi davvero un augurio che faccio 
a me e a tutti voi: Buon cammino! Camminiamo insieme senza paura confidando nel Signore!!!    
 

INCONTRO CONSIGLI PASTORALI 
GIOVEDI’ 10 OTTOBRE alle ore 20.45 in oratorio incontro dei consigli Pastorali di San Lorenzo e S. Antonio, 
per programmare il nuovo anno pastorale. 
 
 

APERTURA ANNO CATECHISTICO E FESTA DELL’ORATORIO 
DOMENICA 13 OTTOBRE due importati appuntamenti 
ore 10.00 S. Messa di apertura dell’anno catechistico in S. Lorenzo 
ore 15.00 in oratorio giochi per i ragazzi e 
                  incontro per i genitori che intendono iscrivere i ragazzi al catechismo 

 
 

…… DI CONSEGUENZA…. 
Riprendono anche le pulizie. Se c’è qualche mamma che può mettere a disposizione un’oretta il venerdì 
mattina per le pulizie, può lasciare il proprio nominativo sulla bacheca dell’oratorio.  
 
 

ASSOCIAZIONE NOI-ORATORIO PIER GIORGIO FRASSATI 
Siete tutti invitati in Oratorio la sera di MARTEDÌ 8 OTTOBRE ALLE ORE 20.45 per 
partecipare ad una riunione esplicativa delle attività che si svolgeranno nel corso del 
prossimo anno a partire dalla riapertura di domenica 16 ottobre p.v.  
Da sempre l’Oratorio ha tra le sue colonne portanti i gruppi di volontari che con 
passione e devozione dedicano parte del loro tempo libero e le loro conoscenze ai 
bambini ed ai ragazzi. Senza di loro l’Oratorio non potrebbe operare, per questo è 
fondamentale l’aiuto di tutti quelli che si possono rendere disponibili. 
Vi aspettiamo numerosissimi !!! 
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